
U
na Dc al vertice spaccata sulla li-
nea della fermezza perché Fanfani
avrebbe voluto trattare per libera-
re Moro dalle Brigate rosse. Non
ne esce bene la Dc, nella persona
diAndreottiprimoministrograni-
ticoe freddo, e diCossiga ministro
dell’interno, più lacerato e meno
granitico e però sfuggente. Tor-
mentato da rimorso Zaccagnini.
Ne esce meglio Fanfani. Moro è lo
statista pienamente lucido fino in
fondo,capisce,disperatamenteav-
vinghiato a cercare, dal suo locu-
lo-prigione, una via che lo salvi da
morte certa. Ma lo Stato italiano,
nonostante gli sforzi di suoi fun-
zionari nei servizi d’intelligence,
non si adopera fino in fondo per
catturare i brigatisti. Perché qual-
cuno di non meglio specificato, in
alto, non voleva che Moro si sal-
vasse. Un Mario Moretti, il capo
Br, umano, troppo umano, com-
prensivo e rispettoso verso il pri-
gioniero,chevorrebbeforsesalvar-
lo ma sul cui vero ruolo molte cro-
nache lasciano molte ombre che
qui non compaiono. Il qui è Aldo
Moro Il presidente, la fiction di circa
che Canale5 che trasmetterà in
due puntate il 5 e 6 maggio e che
ieri Mediaset, con Confalonieri e
Casini, ha proiettato nel Palazzo
Marini a Roma, appendice della
Cameradeideputati.E il sensodel-

la fictionsta inquantoappenadet-
to. Visto come ne esce, con una
freddezza decisamente sgradevo-
le,nonstupiscecheafineproiezio-
ne Andreotti non abbia applaudi-
to. «Grande emozione - commen-
ta - perònon sipoteva trattare,do-
vevamo difendere la libertà di tut-
to il popolo». La stessa linea man-
tiene Forlani: «Alcuni aspetti sono
stati accentuati eccessivamente.
L’ideadellanontrattativaeragene-
ralizzata. Il Fanfani che vediamo è
eccessivo, è inventato. Non si op-
pose, c’era accordo totale». In sala
non hanno battuto le mani nean-
che Emilio Colombo, Remo Ga-
spari e Claudio Signorile, nell’allo-
raPsidiCraxi lacui lineadiapertu-
ravieneappenaaccennata.Lasini-
stracompare inimmaginidi reper-
torio con il comizio del segretario
della Cgil Lama, subito dopo il ra-
pimento, che bolla i terroristi co-
me«assassini».E il suorimandote-
levisivoscuote ibrigatisti: laFaran-
da vacilla, Prospero Gallinari no, è
«duro». Il Partito comunista non
sivede mai direttamente: è Andre-
otti che sene fa scudo usandola li-

nea della fermezza di Berlinguer.
Il filmaffrontavicendeancorabru-
cianti. I familiaridiMoroedelleal-
tre cinque vittime della scorta
(OresteLeonardi, Raffaele Iozzino,
Domenico Ricci, Giulio Rivera e
Francesco Zizzi) erano assenti per-
ché non volevano essere «stru-
mentalizzati». Amareggiati: dove-
va essere una proiezione privata,
renderla pubblica ha cambiato il
senso. La fiction ha avuto in Mi-
chele Placido il protagonista nel
ruolo del dirigente democristiano
rapito il 16 marzo 1978 in via Fani
con strage della scorta e ucciso il 9
maggio con cadavere lasciato in
una Renault in via Caetani, vicino

alla sede dello Scudo crociato in
piazzadelGesù.Del filmtvieriMe-
diaset ha proiettato poco meno di
dueoresulle tretotali,percuiqual-
cosa nel discorso che segue potrà
mancare.Però la sostanza s’èvista.
E la sostanzaè:qualcuno,nonsi sa
chi, ha impedito agli agenti - bloc-
candol’autorizzazioneper32gior-
ni -diperquisireunatipografiado-
ve si stampavano i volantini Br; se
perquisita in tempo avrebbe potu-
to virare altrimenti l’esito alla tra-
gedia.EMoro-Placido,nellaprigio-
ne, quando vede i giornali reso-
contare della stranissima esplora-
zione nel lago di montagna della
Duchessa, comprende che è un
messaggio a qualcuno e non si sal-
verà. La «condanna», sottintende
la fiction, non era inevitabile.
Il film tv girato da Gianluca Maria
Tavarelli è, appunto, un film tv:
impiega sequenze d’archivio, ri-
prendeMoromentre«sogna»inri-
vaal mare (sognava anche il Moro
diBuongiorno,notte, filmpiùpoten-
te ed efficace di Bellocchio). Non
ha troppi registri, però nel suo ge-
nere regge e non delinea con l’ac-

cetta i personaggi. Potranno però
irritare i familiari Moro e della
scorta e le vittime del terrorismo
le lacerazioni finanche etiche dei
terroristi. La fiction irrita un po’
quando indugia su un piano solo
il ruolo di colonna sonora in se-
quenze come l’attentato in via Fa-
ni (altro fatto sulla cui ricostruzio-
ne esatta pesano molti dubbi che
qui non si vedono per cui diventa
un’azione tutta militare). Si può
dire? Sì: la musica sembra dar un
tono troppo «poetico». Può an-
che irritare l’immagine in fondo
tenera che la fiction regala a Mo-
retti: umanamente comprende
Moro, lui lo rispetta e lo capisce
piùdegli altri brigatisti (che rispet-
tosamente lo chiamano «presi-
dente» fino alla fine), e su questo
rapporto a due è imperniata buo-
na parte della trama. Mah! Nota a
margine su qualcosa di poco ele-
gante: Confalonieri, segnala che
«nell’anno in cui moriva tragica-
menteMoronasceva laprimadel-
letvdiquellochesarebbediventa-
to l’attualegruppoMediaset,Tele-
milano». Che bella soddisfazione.

Tutte le lavoratrici, lavoratori e
collaboratori del Centro Servizi
Fiscali di Milano SRL, appresa
la notizia della tragica scompar-
sa di

GIUSEPPE MOLINARI

partecipano con affetto all’im-
menso dolore della famiglia.

Il Presidente, l’Amministratore
Delegato ed il Consiglio di Am-
ministrazione del C.S.F. di Mila-
no, partecipano con sincero af-
fetto al dolore di Raffaella,
Giancarla e Manila per l’improv-
visa scomparsa di

GIUSEPPE MOLINARI

L’intero Partito Democratico di
Scandicci esprime tutto il pro-
prio dolore per la scomparsa di

EMILIO CAMMELLI
Una vita intera dedicata all’af-
fermazione della Libertà e della
Democrazia nel nostro Paese.

Scandicci, 24 aprile 2008

In questo momento di forte do-
lore, ti siamo sinceramente vici-
ni. A te Daniela e alla tua fami-
glia le nostre più sincere condo-
glianze. Ti abbracciamo con af-
fetto.
Nicola e Cristina

Moro, un omicidio per conto terzi
FICTION A Roma

Mediaset ha presen-

tato il film tv sul rapi-

mento di Aldo Moro

in onda il 5 e 6 mag-

gio e con Michele Pla-

cido nel ruolo dello

statista. In risalto le

ombre di Stato sulla

vicenda...

IN SCENA

Ma le Br furono
così autonome
e Moretti
così tenero?
Andreotti gelido
nel film e in sala

Madonnanonèscesadalladance-
floor. Sta ancora lì, sulla pista da
ballo, inguainata inpelleocolbu-
stino color carne, a shakerare il fi-
sico da venticinquenne insincro-
no col «coetaneo» Justin Timber-
lake. Sono passati tre anni dal di-
scoprecedentemaper ilnuovoal-
bum Hard candy, l’undicesimo, la
mutazione (perché da lei ci sia
aspetta sempre che cambi com-
pletamente pelle) non è ancora
avvenuta. Sarà che questo è l’ulti-
moalbumper laWarnerepoisi ri-
partirà, a cinquant’anni, verso
nuovi lidi con un nuovo contrat-
tostratosferico.L’impegnoc’ètut-
to: stipendiare i tre migliori pro-
duttori e artisti di R&B in circola-
zione(«imiei autoripreferiti», co-
me confessa la signora) e conse-
gnare loro il nuovo sound dell’ul-
timadivadelpop.Tutti in filaa la-
vorare duro per la ditta Ciccone
(«io sono un tipo anale – esordi-
sceall’intervistatoreper nulla sor-
preso - e lavoro scrivendo tutto

con meto-
do e ordi-
ne, loroin-
vece im-
provvisa-
no»)il sud-
detto Ju-
stin, Phar-
rell Wil-
liams dei
Neptunes,
Timba-
land, Nate

Danja Hills e Kanye West come
special guest. Insomma, i Re Mi-
da del pop afroamericano.
Dalle loromani fatateeccoarriva-
re (esce venerdì) un disco rosa co-
meunacaramella (candy,appun-
to) e come una caramella ultima
generazione, sintetico al cento
per cento. Mica un male, figuria-
moci! Gli unici strumenti vera-
mente suonati sono di tanto in
tanto una chitarra (che lo rende
un po’ più umanamente funky) e
unatastiera. Il resto, tuttoorienta-
to sulla disco e (raramente) sul-
l’hip hop, è produzione ai massi-
mi livelli, sofisticazione pura, con
una cura maniacale per il ritmo,

vero protagonista del tutto. È sul
ritmo: spezzato, irregolare, pieno
dicambi repentini, chesiconcen-
trano le maggiori intuizioni di
questo Hard candy, il resto è un
Confessions on a dancefloor (il di-
sco precedente) un po’ meno fu-
turibile e meno riferito alla dance
Settanta-Ottanta.
In realtà musicalmente ci trovia-
mo tracce di qualsiasi cosa, come
se un disastro atomico avesse fat-
to piazza pulita e i posteri, giunti
sul luogo molti secoli dopo, aves-
sero deciso di ricostruire la musi-
ca scomparsa attraverso l’assem-
blaggio di tanti minuscoli fram-
menti rinvenuti. Un ibrido del-
l’ibrido, un pulviscolo di generi
«daballare»senzagrandi intuizio-
ni melodiche, come se i vari Tim-
balandePharrellavesserogiàspa-
rato le loro cartucce migliori per
altre super produzioni. Per di più
che la formula, tranne in un paio
di pezzi come Spanish lesson (con
un accenno flamenco) e Miles
away (che inizia con un’acustica),
si ripeteper tutte le canzoni (trop-
pe,dodici) tantochearrivatiame-
tàci si chiede se sono veramente i
primi cinque brani ad essere i mi-
gliori (sicuramente lo è Candy
shop) o se è il livello di sopporta-
zione che dopo metà disco giun-
ge ad un punto di non ritorno
tanto da non permettere di sop-
portare l’ascolto del resto.
Anche il look di Madonna muta
manon radicalmente, adottando
lo stile boxer: corpetti, cinturone
conlaMgigantedelsuonomefat-
to di brillanti, ginocchiere, stivali
dapugilemalunghifinsoprailgi-
nocchio, che fa tanto sexy-domi-
na. Non ci sta Madonna ad assi-
stere inerme al tempo che passa e
vuole assestare un ko a qualcuno
o qualcosa. Dal volto, invece, si
comincia a intravedere che an-
che per la donna bionica i cin-
quant’anni sono dietro l’angolo
(il 16 agosto prossimo). Ma è lei
stessaapermettercidi intuirlogra-
zie alle foto ufficiali. Perché an-
che se il tempo passa è sempre lei
a decidere come devono andare
le cose.

DISCHI NUOVI Abbiamo ascoltato «Hard
Candy». Perfetto, grazioso, tuttavia noioso

Madonna, la caramella
è un po’ «ciucciata»...
■ di Silvia Boschero

Michele Placido nella fiction di Canale5 «Aldo Moro, il presidente»

■ di Stefano Miliani
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